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Art. 1  

(Sedute a distanza) 

Lo svolgimento delle sedute del Consiglio Comunale “a distanza”, con la modalità della 

videoconferenza e con la possibilità dunque di intervenire da luoghi diversi dalla sede istituzionale 

del Comune in modo simultaneo e in tempo reale, rientra nelle prerogative del Sindaco Presidente del 

Consiglio Comunale. 

Art.2 

La seduta può avvenire o solo in videoconferenza, senza alcun componente presso la sede 

dell’Amministrazione, oppure con la presenza di alcuni componenti presso la sede comunale e di altri 

in collegamento mediante videoconferenza. Qualora la seduta si svolga presso la sede comunale e 

siano presenti tutti i componenti, compreso il Segretario Comunale, si può comunque procedere con 

le modalità della videoconferenza anche all’interno della sede comunale.  

La presenza alla seduta si intende accertata con il collegamento alla videoconferenza, secondo 

le modalità indicate nel presente atto. 

L’avvio della videoconferenza per il tramite della piattaforma individuata è effettuato dal 

Sindaco Presidente, il quale connette, qualora non in sede, per primo il Segretario Comunale al fine 

della verifica preliminare dei quorum strutturali e funzionali dando atto espressamente a verbale delle 

modalità in video conferenza, dei presenti in sede e dei presenti simultaneamente in modalità 

videoconferenza). 

Ai fini della validità della seduta è necessario che il collegamento audio-video garantisca al 

Sindaco e al Segretario comunale, ognuno per la propria competenza, la possibilità di accertare 

l’identità dei componenti che intervengono in audio e video, di regolare lo svolgimento della 

discussione, di constatare e proclamare i risultati della votazione, consentendo a tutti i componenti di 

poter intervenire alla seduta, alla discussione, alla presentazione di documenti, alla votazione sugli 

argomenti all’ordine del giorno, tutti in modalità simultanea. 

 

Art. 3 

Al momento della convocazione della seduta, qualora si proceda in videoconferenza, saranno fornite 

dal Sindaco ad ogni componente le credenziali o comunque ogni modalità di accesso al programma 

utilizzato o ai diversi sistemi telematici di collegamento alla videoconferenza con la possibilità, anche 

di tutti i componenti, compreso il Segretario Comunale, di intervenire da luoghi diversi dalla sede 

istituzionale del Comune, in modo simultaneo e in tempo reale. 

A tal fine il Sindaco Presidente, i Consiglieri comunali, il Segretario Comunale e ogni altro 

organo dell’Ente convocato, compreso l’Organo di revisione economico finanziario, attivano 

ciascuno un proprio profilo utente in una o più piattaforme che consentano lo svolgimento di 

videoconferenze simultanee, utilizzando per la registrazione la casella di posta elettronica 

istituzionale e comunicando il “nome utente” al Sindaco e alla segreteria comunale. 

 

 

Art. 4 

La pubblicità delle sedute del Consiglio Comunale sarà garantita mediante o registrazione 

audio/video e/o collegamento ai programmi dei Consiglieri Comunali e/o con un collegamento in 

streaming e/o altra forma equivalente.  

Art. 5 



La pubblicità delle sedute del Consiglio comunale può essere sospesa, ovvero solo in videoconferenza 

dei suoi componenti, qualora si discuta di questioni personali di individui o di questioni che rivestono 

il carattere di riservatezza al fine di garantirne la tutela.  

Art. 6 

L’eventuale presentazione dei documenti in seduta del Consiglio comunale può essere sostituita dalla 

lettura e/o dal previo deposito mediante invio degli stessi agli interessati con sistemi telematici e/o 

altre forme di comunicazione equivalenti, anche fornendo i testi alla Segreteria dell’Amministrazione 

prima dell’apertura dei lavori del Consiglio comunale. 

Art. 7 

La seduta si intende aperta nell’ora in cui il Segretario comunale ha provveduto all’appello dei 

presenti, dando atto espressamente a verbale della seduta in modalità di videoconferenza, ovvero con 

la partecipazione di componenti in videoconferenza. 

In caso di temporanee disfunzioni dei collegamenti o delle connessioni o per altra ragione che 

impedisca il collegamento in videoconferenza, il Sindaco sospende temporaneamente la seduta per 

poi riprendere la videoconferenza mediante un nuovo appello da parte del Segretario comunale 

secondo le modalità sopra indicate. 

Le modalità di intervento sono definite al momento della seduta dal Sindaco Presidente, 

esponendo ai presenti in sede o a coloro che sono collegati in videoconferenza le misure operative 

per assicurare l’ordine e l’illustrazione degli interventi, al termine dei quali si passa alla votazione. 

Il Sindaco pone in discussione gli argomenti all’ordine del giorno facendo riferimento al 

numero della proposta e/o agli atti comunque portati a preventiva conoscenza dei partecipanti e/o 

depositati e/o condivisi e/o, ove necessario, procede alla lettura integrale e/o parziale degli atti. 

Il voto deve essere espresso singolarmente in modo palese mediante affermazione vocale – 

audio con esclusione di espressione indiretta del voto e, al termine della votazione, il Sindaco ne 

dichiara l’esito unitamente alla dichiarazione del Segretario Comunale sulla verbalizzazione del voto 

e dei presenti. 

La seduta si intende chiusa con la dichiarazione del Sindaco dell’ora di chiusura. 
 


